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Termini e condizioni generali per la compilazione del Registro di Adozione Internazionale e per l’ottenimento dell’autorizzazione da parte del Ministro della Giustizia 


Capitolo primo  
CONDIZIONI GENERALI

Art. 1. L’ordinanza di cui in oggetto definisce e regola i termini e le condizioni generali relativamente a:
1. Redazione dei Registri di Adozione Internazionale sulla base dell’art.113, comma 1 del Codice di Famiglia (CF) e contenuto dei Registri stessi.
2. Ottenimento dell’autorizzazione da parte del Ministro della Giustizia per l`adozione di minori con residenza abituale nella Repubblica di Bulgaria, richiesta da parte di soggetti con residenza abituale all’estero. 
3. Adozione delle misure speciali secondo l’art. 112, comma 6 del CF.

Art. 2. Il Ministro della Giustizia garantisce il ricorso a strumenti e misure utili alla tutela dei dati personali, in conformità alla Legge di protezione dei dati personali (Legge sulla privacy).
Art. 3. (1) L’adozione internazionale di un minore con residenza abituale nella Repubblica di Bulgaria viene espletata in conformità all`art.21 della Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia del 20 novembre 1989 (ratificata con Decreto della Grande Assemblea Nazionale – GU n.32/1991) (GU, n. 55/1991) e alla Convenzione sulla protezione dei minori e sulla cooperazione in materia di adozione internazionale, sancita a L`Aja il 29 maggio 1993 (ratificato con legge – GU, n. 16/2002 г.) (GU, n.78/2002) e di seguito indicata Convenzione dell’Aja.
(2) L`adozione internazionale secondo il comma 1 si effettua tramite mediazione dell`ente accreditato in base all`art. 116 del CF, oppure tramite l`organo centrale, nel rispetto della Convenzione dell’Aja.
Art. 4. Le azioni per l`ottenimento di un’adozione internazionale si intraprendono dopo l’iscrizione nei relativi registri, conformemente all’art. 113, comma 1, punto 1 – punto 3 del CF, fatta eccezione per i casi riportati nell`art. 82, comma 2 del CF.

Capitolo secondo
REGISTRI PER L`ADOZIONE INTERNAZIONALE
Parte III
Registro degli adottanti secondo art. 113, comma 1, punto 2 del CF
	
Art. 10. (1) Il soggetto di maggiore età con residenza abituale all’estero e che esprime la volontà di adottare un minore con residenza abituale nella Repubblica di Bulgaria, deve presentare domanda presso il Ministero della Giustizia, tramite l`organo centrale oppure un ente accreditato secondo l’art. 116 del CF. 
(2) La domanda può essere redatta direttamente anche dall’organo centrale, oppure da un ente accreditato secondo l’art. 116 del CF.
(3) La domanda dovrà riportare:
1. Presentazione sintetica del soggetto adottante, contenente nome, cittadinanza, numero del documento d`identità, data e luogo di nascita, paese di residenza abituale e indirizzo.
2. Breve storia sulla famiglia del soggetto adottante.
3. Informazioni relative alla situazione finanziaria e sociale del soggetto adottante.
4. Informazioni sullo stato di salute del soggetto adottante e dei membri della sua famiglia.
5. Informazioni sull`organo centrale, sull`ente accreditato nello Stato di residenza abituale del soggetto adottante,  sull`ente accreditato secondo l’art. 116 del CF.
6. Caratteristiche del minore, ovvero di colui che il soggetto adottante desidera adottare a seguito di sentenza, incluse le particolarità relative al suo stato di salute e/o sviluppo che ne vengono accettate.
7. Motivi per i quali viene richiesta l`adozione.
8. Data e firma.
(4) Alla domanda da presentare dovranno essere allegati:
1. Autorizzazione per l`adozione del minore, in conformità alla legislazione dello Stato di residenza abituale del soggetto adottante.
2. Documento, rilasciato dall’organo competente, attestante che la sentenza espressa dal Tribunale Bulgaro sia riconosciuta nello Stato d`origine del soggetto adottante, eccetto i casi in cui il soggetto adottante sia residente abituale in uno stato che non ha aderito alla Convenzione dell’Aja. 
3. Documento, rilasciato dall’organo competente, attestante che il soggetto adottante non sia stato privato della patria potestà.
4. Relazione sociale.
5. Documento relativo allo stato di salute del soggetto adottante, rilasciato da personale medico e riportante una valutazione della salute fisica e psichica del soggetto, sulla base delle malattie pregresse e in atto; il documento deve inoltre contenere i dati sulla presenza / assenza di malattie gravi, croniche, contagiose o veneree, altresì AIDS, tubercolosi ed altre patologie che possono risultare pericolose per la salute del minore. 
Tale documento deve essere rilasciato non prima di un anno dalla presentazione della domanda, secondo il comma 1.
6. Casellario giudiziale.
7. Copia del documento di identità.
8. Ricevuta attestante il pagamento della relativa tassa, secondo l’art. 113, comma 5 del CF.
(5) Nei casi di richiesta di adozione di minori da parte di coniugi, la relazione sociale dovrà contenere i dati relativi ad entrambi i soggetti adottanti, allegando alla alla domanda il certificato di matrimonio.
(6) Nei casi in cui, in conformità all`art. 10 comma 1, la domanda venisse presentata tramite un ente accreditato secondo l’art. 116 del CF, dovrà essere allegato anche il contratto stipulato per l`assistenza al cliente e la delega da parte degli adottanti, per mediazione nella procedura di adozione internazionale.
(7) Il contratto e la Procura si inoltrano al Ministero della Giustizia anche nei casi in cui un ente accreditato secondo l’art.116 del CF entri in azione di mediazione, per la procedura già cominciata con la domanda presentata tramite:
1. L`organo centrale.
2. Un altro ente accreditato secondo l’art. 116 del CF, il cui contratto riguardo l’assistenza del cliente è terminato e la cui procura non risulta più valida.
(8) Ogni documento proveniente da Stati esteri deve essere presentato in formato originale, tradotto in lingua bulgara e legalizzato dall’Ambasciata Bulgara oppure da un Ufficio Consolare del rispettivo Paese. Il documento rilasciato negli Stati aderenti alla Convenzione dell'Aja del 5 ottobre 1961, relativa all’abolizione della legalizzazione di atti pubblici stranieri, con Apostille, si presenta in originale e tradotto in lingua bulgara, legalizzato dal Ministero degli affari esteri della Repubblica di Bulgaria. 
(9) I requisiti di comma 8 non sono validi per i contratti stipulati a causa dell`assistenza al cliente secondo il comma 6 e il documento secondo comma 4, p.7.
(10) In caso di relazione sociale - secondo comma 4, punto 4 – redatta più di un anno prima, ne viene richiesta la presentazione della versione aggiornata; in caso di impraticabilità, si renderà necessario presentare un documento attestante l’assenza di modifiche delle condizioni indicate nella relazione sociale presentata.
(11) Nel caso in cui la domanda sia redatta dall`organo centrale o dall`ente accreditato secondo l’art. 116 del CF, si dovrà allegare una dichiarazione del soggetto adottante riportante le caratteristiche del minore richiesto in adozione a seguito di sentenza, incluse le particolarità nello stato di salute e/o sviluppo che ne vengono accettate, e infine i motivi di adozione.
Art. 11. (1) Per la domanda secondo l’art. 10, comma 1, si considera il limite temporale di un mese dopo la presentazione.
(2) Se la domanda o i documenti allegati non corrispondono al requisito dell`art. 10, il Ministero della Giustizia manda l`avviso dell’organo centrale oppure dell’ente accreditato secondo l’art. 116 del CF, con indicazioni riguardo le integrazioni/modifiche da apportare entro un mese dal ricevimento dell`avviso. Nello stesso avviso sarà inoltre comunicato che, in caso di mancate correzioni effettuate entro il termine stabilito,  il procedimento verrà interrotto.
(3) E’ responsabilità del mittente presentare documenti conformi alle richieste. 
(4) Se il mittente non dovesse eliminare le mancanze riscontrate entro i limiti temporali indicati nel comma 2, il procedimento verrà interrotto.
	
Art. 12. (1) Il soggetto adottante viene inserito nel Registro secondo l’art. 113 - comma 1, punto 2 del CF - sulla base della domanda e dei documenti allegati, in caso di soddisfacimento dei requisiti dell`art. 78 del CF. La registrazione viene eseguita entro un mese a decorrere dalla presentazione della domanda, dopo la presentazione dei documenti secondo l’art. 11, comma 2, ed il ricevimento dei documenti.
(2) Entro 14 giorni il Ministero della Giustizia informa per iscritto il soggetto adottante sul processo di iscrizione, tramite l`ente accreditato secondo l’art.113 del CF, oppure tramite l`organo centrale.    
(3) In caso di mancata iscrizione sulla base dell’art.113 - comma 1, punto 2 del CF – il soggetto adottante viene informato per iscritto, riportandone anche i motivi, tramite l`ente accreditato secondo l’art.113 del CF oppure tramite l`organo centrale. La mancata iscrizione può essere citata in giudizio sulla base del Codice del processo amministrativo.

Art. 13. (1) Ogni soggetto adottante si iscrive nel Registro mediante numero di serie unico. Anche i coniugi si iscrivono tramite numero di serie unico.
(2) Per ogni soggetto adottante iscritto nel Registro, incluse le coppie, verrà creato, aggiornato e conservato un fascicolo associato.
(3) In caso di modifica delle circostanze di iscrizione nel Registro, il soggetto adottante si impegna ad avvisare il Ministero della Giustizia tramite l`ente accreditato secondo l’art.113 del CF, oppure tramite l`organo centrale, entro un mese dal cambiamento. 

(4) Entro un mese dalla scadenza della validità del permesso secondo l`art.10 - comma 4, punto 1 - il soggetto adottante è obbligato a presentare tramite l`ente accreditato secondo l’art.113 del CF, oppure l`organo centrale, il permesso per l`adozione conformemente all`art. 10, comma 8. In casi eccezionali può essere presentata una dichiarazione redatta dall’organo responsabile, relativamente al permesso che lo stesso sta per rilasciare, e il termine si estende di due mesi. Il permesso si deposita unito alla relazione sociale se già redatta, oppure ad una dichiarazione dall’organo competente, attestante che non ci sono cambiamenti nelle circostanze riferite nella relazione precedente.
(5) Il soggetto adottante, dal secondo anno dalla data di iscrizione, conferma per iscritto il suo desiderio di adottare un minore con residenza abituale nella Repubblica di Bulgaria tramite l`organo centrale o l`ente accreditato secondo l’art.113 del CF. La dichiarazione si deposita in originale con traduzione ufficiale in lingua bulgara e contiene conferma riguardo la presenza o l’assenza di variazioni nelle circostanze, in conformità alle quali è stato iscritto nel Registro; si indicano le caratteristiche del minore che si vuole ricevere in adozione. 

Art. 14. (1) Il soggetto adottante, oppure l`organo competente nel Paese ospitante, può chiedere la sospensione temporanea dell`applicazione della procedura per il periodo di 12 mesi. 
(2) Sulla base della richiesta ricevuta, la pratica non è attiva entro la scadenza secondo il comma 1.
(3) Entro un mese dalla scadenza secondo il comma 1, il soggetto adottante deposita una dichiarazione sulla base dell'art. 13, comma 5. 
(4) Nel caso in cui le circostanze responsabili della sospensione temporanea siano imputabili all’idoneità del soggetto adottante, si deposita la relazione sociale aggiornata e/o il permesso di adozione, sulla base dei limiti indicati nel comma 3. 
(5) Il soggetto adottante si cancella dal registro se entro i limiti temporali indicati nel comma 3 non siano stati depositati presso il Ministero della Giustizia i documenti secondo il comma 3 e 4. 
(6) I documenti secondo i commi 1–4 si presentano in conformità all’art.10 -comma 8 - tramite l`organo centrale, oppure tramite l`ente accreditato secondo l’art.116 del CF.

Art. 15. (1) La cancellazione dal registro si effettua:
1. Su espressa volontà del soggetto adottante .
2. Se l`idoneità del soggetto adottante non è più valida.
3. Nei casi secondo l’art. 37, comma 4.	
4. Nei casi di mancata presentazione del permesso, nei termini di legge secondo l’art.13, comma 4.
5. Nei casi di mancata presentazione del documento di cui all`art.13, comma 5 - nei due anni successivi.
6. Nei casi secondo l’art.14, comma 5.
7. In caso di decesso del soggetto adottante.
8. Dopo l`adozione di un minore con residenza abituale nella Repubblica di Bulgaria.
(2) La coppia viene cancellata se le condizioni secondo il comma 1 siano valide per entrambi i coniugi.
(3) La domanda del soggetto adottante riguardo la cancellazione dal Registro si inoltra al Ministero della Giustizia tramite l`organo centrale oppure l`ente accreditato secondo l’art.116 del CF. La domanda può essere redatta anche dall`organo centrale o dall`ente accreditato secondo l’art.116 del CF.
(4) Nei casi secondo il comma 1, punti 3 – 6, la cancellazione viene effettuata d`ufficio.
(5) Nei casi secondo il comma 1, punti 1, 2, 7 e 8, la cancellazione viene effettuata dopo il ricevimento dei documenti richiesti in originale e tradotti in lingua bulgara.
(6) Il Ministero della Giustizia comunica per iscritto all`organo centrale pertinente, oppure all`ente accreditato secondo l’art. 116 del CF, riguardo alla cancellazione effettuata secondo il comma 4. 
(7) Dopo la cancellazione secondo il comma 1, punti 1 – 7 e a seguito di una domanda presentata, il Ministero ritorna i documenti del soggetto adottante tramite l`organo centrale o l`ente accreditato secondo l’art.116 del CF che ha presentato i documenti. Per la pratica del soggetto adottante si conservano copie dei documenti.
(8) Nei casi di procedura adottiva avviata e del contemporaneo verificarsi delle circostanze riportate nel comma 1, la procedura si interrompe. Il Ministero della Giustizia avvisa l`organo centrale oppure l`ente accreditato secondo l’art. 116 del CF. Quando la pratica viene inoltrata al Tribunale, il Ministero della Giustizia avvisa riguardo alla revoca eseguita dal soggetto adottante. 


Capitolo terzo
OTTENIMENTO DEL CONSENSO PER L`ADOZIONE DI UN MINORE CON RESIDENZA ABITUALE NELLA REPUBBLICA DELLA BULGARIA DA PARTE DI SOGGETTI CON RESIDENZA ABITUALE ALL`ESTERO

Parte I
Condizioni per l`adozione.

Art. 25. Un minore con residenza abituale nella Repubblica di Bulgaria può essere adottato da un soggetto con residenza abituale all’estero, nel rispetto delle condizioni dell’art. 110 del CF. 

Art. 26. (1) Un soggetto con residenza abituale all’estero, che ha espresso la volontà di adottare un minore con residenza abituale nella Repubblica di Bulgaria, deve soddisfare i requisiti dell`art. 111 del CF. 
(2) Un soggetto secondo il comma 1 deve essere in possesso di permesso d`adozione per un minore, secondo la legge dello Stato di residenza abituale.


Parte II.
Determinazione dell’adottante appropriato.

Art. 27. La Direzione “Tutela internazionale legale del minore e adozioni internazionali” verifica i fascicoli dei minori inclusi nel registro e degli aspiranti soggetti adottanti, riguardo all’opportunità di effettuare un’adozione; redige le relazioni e le presenta davanti al Consiglio per l`adozione internazionale con lo scopo di deliberare e prendere decisioni. 

Art. 28. (1) Entro 60 giorni dall’iscrizione dei minori nel Registro secondo l’art. 113 - comma 1, punto 1 del CF - il Consiglio per l’adozione internazionale valuta le domande per la determinazione dell’adottante appropriato, in conformità alla sequenza di iscrizione degli adottanti nel Registro, alle preferenze espresse e alle circostanze significative per l’interesse del minore. 
(2) Le relazioni per i minori vengono valutate dal Consiglio in conformità alla sequenza dell’iscrizione e ne vengono associate la data delle relazioni dei soggetti adottanti e le condizioni contenute nei permessi, secondo l’art. 26, comma 2. 
(3) Il consiglio valuta tutte le domande appropriate per selezionare un adottante appropriato. 
(4) Nel prendere una decisione per selezionare un adottante appropriato il Consiglio valuta i criteri del comma 1, le possibilità dei soggetti adottanti di assicurare il benessere fisico, psichico e sociale del minore, incluse le informazioni riguardo la personalità del soggetto adottante e altre circostanze rilevanti per l’adozione. La valutazione viene effettuata sulla base delle relazioni dei soggetti adottanti, redatte dai rilevanti organi competenti. 
(5) La decisione viene riportata nel verbale della seduta, contenente i dati per il minore e il soggetto adottante, insieme ad una motivazione sintetica.    
(6) A seguito della verifica le circostanze secondo l`art. 112 - comma 6 del CF- il Consiglio informa il Ministro della Giustizia della necessità di intraprendere le misure necessarie per l’adozione.

Art. 29. (1) Per le decisioni prese in conformità all’art. 28, comma 5 - viene redatta una relazione per il Ministro della Giustizia con la proposta per la determinazione dell`adottante appropriato. La relazione contiene le informazioni per i minori secondo l’art. 28, comma 6, per i quali è necessario intraprendere le misure necessarie. 
(2) Il Ministro accetta o rifiuta (con annessa motivazione) di determinare il soggetto adottante proposto da parte del Consiglio qualora non siano rispettati i requisiti dell'art.28, comma 4. In caso di rifiuto, il Consiglio provvederà a discutere nuovamente la relazione per il minore. 
(3) Una volta determinato il soggetto adottante appropriato da parte del Consiglio, il Ministro firma il certificato per il proseguimento della procedura di adozione.

Art. 30. (1) Se il soggetto adottante determinato possiede residenza abituale in un Paese che ha firmato la Convenzione dell`Aja, all’organo centrale del Paese accogliente e all’ente accreditato secondo l’art.116 del CF viene inviato il certificato di avviamento della procedura d`adozione, la relazione per il minore e il certificato d`identità con foto a grandezza naturale. Se necessario possono essere presentate registrazioni video e/o altri materiali inerenti il minore.   
(2) Se il soggetto adottante ritenuto appropriato possiede invece residenza abituale in un Paese che non ha aderito alla Convenzione dell`Aja, i documenti del minore - secondo comma 1 – devono essere inviati all’ente accreditato secondo l’art.116 del CF.

Art. 31. (1) Entro il termine di due mesi dal ricevimento del certificato secondo l’art.29, comma 3 - da parte dell’organo centrale del Paese di residenza abituale del soggetto adottante, presso il Ministero della Giustizia deve essere presentato l`atto di consenso o dissenso per il proseguimento della procedura di adozione del minore indicato.

(2) Entro lo stesso termine, presso il Ministero della Giustizia, tramite l`organo centrale o l`ente accreditato secondo l’art. 116 del CF, deve essere presentato per iscritto il consenso o dissenso del soggetto adottante riguardo l`adozione. 
(3) Il consenso deve essere espresso mediante dichiarazione con legalizzazione della firma presso Notaio, contenente: conferma della consapevolezza dell’adottante relativamente allo stato di salute del minore e alle conseguenze dell’adozione; attestazione di contatto instaurato con il minore e affermazione di consenso per intraprendere la procedura giuridica. Viene richiesto di allegare:
1. Dichiarazione da parte del soggetto adottante con legalizzazione della firma dal Notaio, attestante che il minore non sarà sottoposto a trattamenti sperimentali e che per la durata della sua vita le parti del suo corpo non saranno usate per scopi di donazione.
2. Dichiarazione secondo l’art. 89, comma 6 del CF.
3. Documento per la tassa statale pagata in conformità all`art. 117, comma 4 del CF. 
4. Documento attestante che l`organo competente del Paese di residenza abituale del soggetto adottante realizzerà attività di monitoraggio post-adozione del minore, per il periodo di due anni dopo l`espletamento dell’adozione. 
(4) I documenti rilasciati all’estero devo essere presentati nella forma secondo l’art. 10, comma 8.
(5) Escludendo il limite del comma 1, il termine può essere prolungato di un mese sulla base di una domanda, presentata presso il Ministero della Giustizia, e preparata in conformità all’art. 10, comma 1 o 2, in conseguenza di circostanze che possano ostacolare il consenso (o dissenso) per l`adozione. La domanda deve essere presentata prima della scadenza secondo il comma 1.

Art. 32. (1) In relazione all’art 31, comma 1 – il soggetto adottante è obbligato ad entrare personalmente in contatto con il minore per una durata non inferiore a cinque giorni.

(2) Se il contatto con durata indicata nel comma 1 non viene realizzato per motivi imputabili a malattia, difficoltà economiche, impegni lavorativi urgenti oppure impedimenti nell’organizzazione del viaggio, il soggetto adottante si impegna a presentare una dichiarazione con firma legalizzata da Notaio, attestante l’accettazione del rischio per l`origine e lo sviluppo fisico e psichico futuro del minore, e che ne riporti la motivazione.
(3) Nei casi secondo il comma 2, il contatto può essere realizzato con uno dei due coniugi o essere di durata più breve.
(4) Il soggetto adottante, tramite l`organo centrale o l`ente accreditato secondo l’art. 116 del CF, informa per iscritto il Ministero della Giustizia per l’esecuzione del contatto, entro sette giorni prima del periodo dichiarato.
(5) Sulla base delle caratteristiche del minore, il Ministero della Giustizia può richiedere che il contatto sia realizzato in presenza non soltanto di un interprete, ma anche di uno specialista appropriato dell’ente accreditato secondo l’art. 116 del CF. 
(6) Il Ministero della Giustizia coopera per la realizzazione del contatto, attraverso le seguenti modalità:
1. Informa per iscritto il direttore dell`istituzione specializzata, oppure il servizio di tipo residenziale dove è ospitato il minore, oppure la direzione regionale per l`assistenza sociale dove il minore è ospitato dalla famiglia affidataria, nel periodo durante il quale sarà realizzato il contatto con gli specialisti partecipanti;
2. Prescrive le istruzioni per i soggetti di cui al punto 1, che devono informare l`assistente sociale responsabile per il minore riguardo al contatto futuro, chi da parte sua manda l`informazione per iscritto del Ministero della Giustizia e quando, attraverso quali soggetti e in quale clima è avvenuto il contatto, compresa qualsiasi circostanza significativa per la procedura d`adozione.

Parte III

Consenso del Ministro della Giustizia per effettuare un`adozione.
L`inoltro della domanda d`adozione al Tribunale.

Art. 33. (1) Entro il termine di 14 giorni dalla presentazione dei documenti secondo l’art. 31 e l’art. 32, comma 6, punto 2 - oppure dopo eliminazione delle omissioni, il Ministro della Giustizia autorizza l`adozione secondo l’art. 117, comma 1 del CF. 
(2) Il Ministro della Giustizia nega il proprio consenso nei casi di:
1. Constatazione di circostanze che non si dimostrano nell’interesse del minore.
2. Serie violazioni commesse durante la procedura d`adozione.
(3) Il rifiuto del Ministro si comunica al soggetto adottante e all’organo centrale, oppure all`ente accreditato secondo l’art. 116 del CF, e può essere citato in giudizio sulla base del Codice amministrativo processuale. In caso di rifiuto il Consiglio discuterà nuovamente la relazione riguardo al minore.
(4) Nel caso in cui il soggetto adottante esprima il proprio consenso per l`adozione, ma al termine di due mesi dalla scadenza del termine secondo l’art. 31 non abbia ancora presentato notifica sul consenso oppure dissenso all`organo centrale, si procede secondo l’art.37.

Art. 34. (1) Entro il termine di 7 giorni dall`avviso per il consenso all’adozione da parte del Ministro della Giustizia, il soggetto adottante mediante l`ente accreditato secondo l’art.116 del CF, oppure tramite l`organo centrale, inoltra la domanda di adozione al Tribunale Rionale di Sofia, tramite il Ministero della Giustizia. Alla domanda si allega il documento per la tassa statale pagata in conformità della Tariffa dei canoni demaniali, la quale è dovuta ai tribunali secondo il Codice di procedura civile. 
(2) Il Ministero della Giustizia si impegna ad inviare al  Tribunale la domanda e i documenti del minore, entro sette giorni dal ricevimento dei documenti secondo il comma 1. Copie dei documenti vengono archiaviate nel fascicolo del minore e nella pratica dell`adottante.  

Art. 35. (1) La copia di sentenza convalidata per l’ammissione di adozione si presenta al Ministero della Giustizia entro sette giorni dalla sentenza entrata in vigore, da parte dell`adottante oppure dell`ente accreditato secondo l’art.116 del CF.
(2) Sulla base della sentenza entrata in vigore, il Ministro della Giustizia entro 14 giorni dalla presentazione del documento secondo il comma 1, rilascia il certificato affinché il processo di adozione avvenga in conformità alla Convenzione dell`Aja. Il certificato di cui sopra viene presentato al soggetto adottante tramite l`ente accreditato secondo l’art. 116 СF, oppure tramite l`organo centrale.

Art. 36. (1) Il soggetto adottante, tramite l`organo centrale oppure l`ente accreditato secondo l’art. 116 del CF, presenta al Ministero della Giustizia e su base semestrale la relazione sullo stato del minore, per una durata di due anni dall`adozione, redatta dell’organo competente. 
(2) La relazione deve rispondere ai requisiti espressi nell`art.10, comma 8.


Parte IV.
 Rifiuto dell`adottante nella procedura d`adozione.

Art . 37. (1) In caso di rifiuto per iscritto da parte del soggetto adottante, mancata presentazione della risposta, oppure nei casi previsti nell’art. 33, comma 4, il Consiglio per l`adozione internazionale intraprenderà dei provvedimenti utili alla determinazione di un altro soggetto adottante idoneo per il minore.   
(2) Il rifiuto per iscritto obbligatorio contiene anche l`affermazione riguardo al proseguimento della partecipazione nelle procedure adottive e le caratteristiche del minore voluto in adozione da parte dell`adottante, oppure la cancellazione del Registro secondo l’art. 113, comma 1, punto 2 del CF. 
(3) Al termine di un mese dalla presentazione del rifiuto, il soggetto adottante si iscrive nuovamente nel Registro d`ufficio sotto nuovo numero. 
(4) Il soggetto adottante si cancella dal registro in caso di mancata risposta al Ministero della Giustizia nei limiti dell`art. 31. 
(5) Il soggetto adottante mantiene il numero sotto il quale è iscritto nel Registro sulla base della delibera del Consiglio, in caso di rifiuto d`adozione imputabile a problemi di salute del minore dei quali l`adottante non è stato informato, oppure nel caso di discrepanza tra l`abbinamento e le caratteristiche dichiarate riguardo al minore.  


Capitolo quarto. 
LE MISURE SPECIALI (SPECIAL NEEDS) PER L`ADOZIONE 

Parte І
Pubblicazione e fornitura dell`informazione.

Art. 40. (1) Il Ministro della Giustizia intraprende misure speciali per l`adozione nei casi secondo l’art. 112, comma 6 del CF, attraverso: 
1. Pubblicazione sulla pagina web del Ministero della Giustizia di una lista con informazioni per ogni minore, per i quali il Consiglio per l`adozione internazionale ha constatato le circostanze in conformità all`art. 112, comma 6 del CF durante il mese antecedente; la lista viene pubblicata con cadenza mensile tra il giorno numero 25 e 30 di ogni mese.

2. Fornitura dell’informazione e dei dati dettagliati connessi al minore dalla lista di cui al punto 1, sulla base dell`applicazione presentata dall`ente accreditato secondo l’art. 116 del CF.
(2) Le modalità e le condizioni per la fornitura, la raccolta e l’utilizzo delle informazioni sui minori secondo il comma 1, punto 1, e la presentazione delle domande e dei documenti dei soggetto adottanti si realizzano sulla base dell`ordinanza del Ministro della Giustizia, pubblicata sulla pagina web del Ministero.
(3) L`ente accreditato secondo l’art. 116 del CF presenta il materiale ricevuto e/o raccolto e le informazioni riguardo ogni minore all’ente accreditato all’estero, e li utilizza esclusivamente per gli scopi di adozione del minore e nel rispetto dei requisiti sul trattamento dei dati personali. È inammissibile la pubblicazione su internet di informazioni e/o materiali relativi ai minori, senza un controllo dall`ente accreditato all`estero al quale sono stati presentati.
(4) L`ente accreditato secondo l’art. 116 del CF restituisce il materiale e i documenti secondo il comma 1, punto 1, se al termine di due mesi dal ricevimento dei documenti nel Ministero della Giustizia non sia stata ancora presentata la domanda da parte dell`adottante per l`adozione di un minore. 




Parte II
Domanda da parte del soggetto adottante tramite special needs per l`adozione. 

Art. 41. La domanda per l’adozione di un minore per il quale si rendono necessarie  misure speciali per l`adozione, può essere inoltrata dall’aspirante soggetto adottante iscritto o non-iscritto al Registro secondo l’art. 113, comma 1, punto 2 del CF, tramite l`ente accreditato secondo l’art. 116 del CF. Nella domanda sono presenti:  nome, data di nascita, diagnosi e stato di salute del minore, compreso il suo numero di profilo sotto il quale è iscritto sulla pagina web del Ministero.

Art. 42. (1) Il soggetto adottante non iscritto nel Registro inoltra una domanda secondo l`art. 41, contenente le informazioni di cui all’art. 10, comma 3. Alla domanda si allegano i documenti secondo l’art. 10, comma 6 e il documento dall’organo competente o dall`ente, attestante che l`adottante ha intrapreso le azioni necessarie legate all’indagine sociale, con lo scopo di adottare concretamente un minore. 
(2) La domanda viene esaminata immediatamente. In presenza di omissioni nella domanda o nei documenti allegati, il Ministero della Giustizia avvisa l`ente accreditato secondo l’art. 116 del CF e fornisce le indicazioni per eliminare tali mancanze entro un mese. Durante la valutazione iniziale della domanda e dei documenti, i requisiti secondo l’art.10, comma 8 non sono obbligatori. La domanda può essere presentata davanti al Consiglio per l`adozione internazionale per deliberarne l’approvazione. 
(3) Successivamente alla notifica di approvazione della domanda, il soggetto adottante, tramite l`ente accreditato secondo l’art. 116 CF, presenta i documenti previsti dall`art.10 per l’iscrizione nel Registro, nel rispetto delle condizioni dell'art.113, comma 1, punto 2 del CF. I documenti conformi a quanto previsto nell’art. 10, comma 8, si presentano nei termini stabiliti con l`ordinanza, secondo l’art.40, comma 2. In caso di mancata presentazione dei documenti per l’iscrizione, previsti con l`ordinanza secondo l’art. 40, comma 2, la procedura si interrompe e il profilo del minore viene nuovamente pubblicato sulla pagina web del Ministero della Giustizia.
(4) Se la domanda non viene approvata, il soggetto adottante può informarsi per iscritto - per conoscerne le motivazioni - tramite l`ente accreditato secondo l’art.116 del CF. La notifica può essere citata in giudizio nelle condizioni del Codice amministrativo processuale. 
(5) Il soggetto adottante si iscrive nel Registro secondo l’art. 113, comma 1, punto 2, sulla base della domanda e dei documenti inoltrati in conformità al comma 3. La registrazione si esegue alla data in cui viene presentato al Ministero della Giustizia l`ultimo documento, in conformità all`ordine della presentazione. 

Art. 43. (1) Il soggetto adottante che è stato iscritto nel Registro secondo l’art. 113, comma 1, punto 2 del CF, inoltra la domanda secondo l’art. 41 e una lettera di raccomandazione rilasciata dagli specialisti riguardo alle sue capacità di soddisfare i bisogni concreti del minore. 
(2) La domanda viene esaminata immediatamente. In presenza di omissioni nella domanda o nei documenti allegati, il Ministero della Giustizia avvisa l`ente accreditato secondo l’art. 116 del CF e fornisce le indicazioni per eliminare tali mancanze entro un mese. Durante la valutazione iniziale della domanda e dei documenti, i requisiti secondo l’art.10, comma 8 non sono obbligatori. La domanda può essere presentata davanti al Consiglio per l`adozione internazionale per deliberarne l’approvazione.
 (3) Dopo la notifica di approvazione della domanda, il soggetto adottante, tramite l`ente accreditato secondo l’art. 116 del CF, presenta i documenti secondo il comma 1 nei termini previsti dall`ordinanza di cui all’art. 40, comma 2, e nella forma in conformità all’art. 10, comma 8. 
(4) Se la domanda non viene approvata, il soggetto adottante può informarsi per iscritto - per conoscerne le motivazioni - tramite l`ente accreditato secondo l’art. 116 del CF. La notifica può essere citata in giudizio nelle condizioni di Codice amministrativo processuale.
 (5) Se le caratteristiche del minore secondo l’art. 40, comma 1, punto 1, non corrispondono ad una idoneità per l’adozione, il soggetto adottante inoltra i documenti aggiornati riguardo all’idoneità nei termini previsti, con l`ordinanza secondo l’art.40, comma 2 e nella forma dovuta in conformità all’art. 10, comma 8.
(6) In caso di mancata presentazione dei documenti secondo il comma 3 e il comma 5 nei termini previsti con l`ordinanza secondo l’art. 40, comma 2, la procedura si interrompe e il profilo del minore viene nuovamente pubblicato sulla pagina web del Ministero della Giustizia.

Art. 44. (1) La relazione relativa al soggetto adottante, redatta dopo l`iscrizione oppure nel caso di relazione aggiornata sulla base dei documenti secondo l’art. 43, comma 3 e comma 5, e la relazione per il minore si presentano immediatamente davanti al Consiglio per l`adozione internazionale. 
(2) Il Consiglio prende la decisione sulla base dell’art. 28, comma 4, e tiene in considerazione la circostanza che per il minore sono state prese le misure speciali. 
(3) La procedura si svolge sulla base degli articoli dal 29 al 36.


DISPOSIZIONI AGGIUNTIVE. 

§ 1. Ai sensi di questa ordinanza:
1. “L`organo centrale” è l`organo del Paese rilevante, specificato secondo l’art.6 dalla Convenzione dell`Aja. 
2. “Relazione sociale” è una relazione redatta dall’organo competente del Paese di residenza abituale del soggetto adottante, che contiene informazioni relative a: identità dell’adottante, idoneità di adottare, caratteristiche personali, livello si istruzione e professione, stato di salute, stato di famiglia, stato sociale – economico, stato di salute, motivi di adozione, caratteristiche del minore richiesto in adozione, altre circostanze richieste dalla legge. 
3. “Relazione per il minore” è una relazione redatta dal Ministero della Giustizia, che contiene informazioni relative a: identità del minore, stato di salute e sociale dei genitori, storia sulla crescita di minore e misure di tutela, consensi e adottabilità, stato di salute, incluso lo storico delle malattie e special needs, sviluppo psichico e caratteristiche del comportamento, altre circostanze significative per l`adozione. 
4. “Fascicolo del minore” è un dossier che contiene i documenti del minore presentati davanti alla direzione regionale per l`assistenza sociale, per l`iscrizione nel Registro secondo l’art. 113, comma 1, punto 1 del CF, l’aggiornamento e documenti aggiuntivi presentati. Il dossier contiene anche la corrispondenza con gli organi competenti e gli enti.
5. “Fascicolo del soggetto adottante” è un fascicolo realizzato dopo il ricevimento della domanda dell’adottante, inoltrata unitamente ai documenti per l`iscrizione nel Registro secondo l’art.113, comma 1, punto 2 e 3 del CF, l`aggiornamento e documenti aggiuntivi presentati. Il fascicolo contiene anche la corrispondenza con gli organi competenti e gli enti.
6. “Traduzione ufficiale nella lingua bulgara” è la traduzione eseguita dal soggetto che ha firmato il contratto di prestazione dei servizi traduzione con il Ministero degli Affari Esteri.
